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Intervista al filosofo tedesco Hans George Gadamer 
«Il nostro resistere alla morte a tutti i costi ; 
con accanimenti terapeutici che prolungano la vita anche 
quando è solo vegetativa ricorda il supplizio di Sisifo» 

Noi, condannati a vivere 
Si conclude oggi il programma del Dse della Rai, 
realizzato in collaborazione con l'istituto Italiano 
per gli Studi Filosofici e l'Enciclopedia Treccani, nel 
corso del quale sono state messe in onda interviste 
ai più importanti filosofi contemporanei. L'ultima è 
quella ad Hans Gadamer di cui riportiamo ampi 
stralci. Il novantenne intellettuale tedesco riflette 
sulla morte e sul rapporto di questa con la vita. 

lì 
• 
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M È nota l'affermazione se
condo cui la filosofia non è me
ditazione sulla morte, ma sulla 
vita. Però la morte è un dato 
fondamentale detta nostra vi
ta. Può la filosofia Ignorare la 

' morte? É . . . . , ;. .;., 
Senz'altro la morte fa parte 
della vita! E chiunque rifletta . 
sulla vita non può farlo senza 

' riflettere al tempo stesso sulla 
morte. Tutte le religioni cono
sciute sono in realta risposte al 
mistero della morte'. Anche la 
religione cristiana ha offerto, 
secondo me, la forma < più 
compiuta di una possibile ri
sposta al mistero della morte 
proprio grazie all'incarnarsi di 
Dio in un uomo, e*; all'accetta
zione della morte da parte di 
un uomo. Questo è il scaso cri-.; 
stiano che naturalmente deve 
interessare anche il filosofo: . 

. ciò significa in effetti che per 
l'uomo e impossibile concepì- > 
re che la sua chiara coscienza 
di esistere non si conserva illi- ; 
mitatamentc, cosi come ci ac- ' 

; cade continuamente di pensa-
' re. Questa inquietudine inter-
•. na, insita nel pensiero, e ai 
; tempo stesso uno stimolo co
stante ad andare oltre la fine, a 
superare la finitezza dell'esi
stenza umana. La sepoltura 
che gli uomini fanno dei loro 
morti 6. secondo me, il sinto
mo più certo ed incontroverti
bile del fatto che l'uomo, pur 
polendo accettare la morte 
non la vuole accettare. E que
sta realta 6 stata ripetutamente 
sottolineata da poeti nonché 
da grandi religiosi e pensatori. 
Anche nel nostro secolo pro
prio il tema della morte è stato 
sentito in maniera molto forte 
da Georg Simmel e, successi
vamente, da Heidegger e da 
molti altri. Credo quindi c h e : 
proprio nel tema -morte» si 
manifesti la vicinanza tra reli
gione e filosofia. • .,..,.—,,;...• 

• Le abitudini di vita del u o -
' stro tempo • condizionano 

:H anche le Interpretazioni del-. 
; le conoscenze che gli uoml-
• ni hanno condensato negli 

antichi miti. Lei ha recente
mente meditato sull'inter
pretazione del mito di Sisi
fo, ci può illustrare le sue ri
flessioni? ; .;,;.„..;.,. 

Il mito di Sisifo 6 noto come 
quel mito che descrive la con
danna di Sisifo a subire una 
punizione del mondo dei Mor
ti. Secondo la versione omeri
ca, egli doveva continuamente 
spingere fino alla sommità di > 
un colle un masso di marmo, 
ma poco prima di giungere al
la sommità il masso insidioso 
gli sfuggiva sempre rotolando 
a valle. Sisifo è stato per l'ap
punto condannato a questa 
pena per un determinato mou-
votiegliha ingannatola: morte.1 

Come lo ha fatto? Per noi Sisifo 
. significa effettivamente qual
cosa di simile a scaltro, a colui 
che trova sempre una strada, 
un trucco; con i suoi inganni 

'. egli è riuscito persino ad aggi
rare il (suo) ingresso nell'Ade. 

• E per punire questo, ossia per 
punire la sua volontà di sfuggi
re alla morte con l'astuzia, è 
stato condannato ad un tale 
tormento. Con ciò in realtà si 
intende che si può infliggere 
una punizione alla volontà di 
sfuggire alla morte solo con un 
terribile prolungamento della ' 
vita. Quando lessi il mito mi 
venne di colpo in mente l'uso . 
che oggi gli uomini ne' fanno: 
•Mio Diol Noi siamo tutti un 
po' su questa strada, prolun
ghiamo artificiosamente la vi-

, ta: negli attuali centri di terapia 
intensiva e negli ospedali ge
riatria favoriamo il prolunga
mento vegetativo della vita 
che, per cosi dire, ci allontana : 
dalla morte naturale, la ritarda 
in un modo che, forse in un 
senso più profondo, può ap- -
parire come una sorta di tor
mento di Sisifo: il fatto che la 
nostra vita cosciente si affievo
lisca • rimanendo ormai solo 
come .esistenza • vegetativa». 
Per il modo in cui le nostre 
possibilità tecniche ci manten
gono in vita. Sisifo ha acquisito 

un nuovo significato simboli
co: noi tutti probabilmente 
dobbiamo continuamente im
parare che morire e anche un 
processo di apprendimento 
non è solo cadere in uno stato 
di incoscienza. 

. Nella nostra società la morte 
viene dissimulata. Le sepol
ture sono molto veloci e tut
to viene fatto In maniera 
molto sbrigativa. Perché? . 

Questo in realtà è un'espres
sione della stessa energia con 
cui si e esorcizzata la morte in 
tutti i riti funebri. In fondo le of
ferte votive che si trovano nelle 
tombe vogliono dire: -lo non 
voglio riconoscere che c'è la 
morte». E nel nostro mondo 
privo di immagini simboliche, 
di metafore e di miti ovviamen
te anche le stesse cerimonie 
cristiane, e in generale le ceri
monie religiose, sono diventa

te sempre più marginali Non e 
certamente il modo più saggio 
di superare la morte, o per 
l'appunto di non superarla 
quello esemplificato nelle eli' 
nichc di oggi. Nell'antichità vi 
erano le prefiche che accom 
pagnavano il moribondo con 
loro lamenti. Tutto questo oggi 
e «sterilizzato» per cui non è af
fatto possibile. la diffusione 
(della morte, la sua trasmissio
ne, tutto rimane racchiuso nel-
l'asetticita dei centri terapeuti
ci) . C e un libro -Morte ad Hol
lywood», che molte persone 
hanno letto, in cui si vede co
me in America si sia esorcizza
ta sempre più la morte attra
verso l'ottimismo dell'atteggia
mento di vita pragmatico. Ma 
non si può poi cosi facilmente 
sfuggire alla riflessione, al pen
siero, e per questo dovremmo 
ulteriormente imparare ad 

avere un atteggiamento f les 
sivo nei confronti della morte e 
a sapere che anche riflettere 
sulla morte è un compito della 
vita. .. ;).•_• . . . .: ;,.,.; """•„-,-- ' 

Professor Gadamer, non c'e 
forse qui una connessione 
fra una crisi generale della 
religione nella nostra socie
tà e la difficoltà che abbia
mo in relazione alla morte? 

Mi ricordo che uno dei libri più -' 
belli del 19° secolo, -Nils Lyh-
nc» di Jens Peter Jacobsen, ha 
descritto il caso dell'eroismo di 
un ateo: il libro ha mostrato, 
per cosi dire, con mirabile ori
ginalità che fin all'ultimo non ' 
ci si arrende (come si può dire 
con l'espressione tedesca: ei-
ner ist biz zuletzl nichl zur 
Kreuze gekrocherì) 'ma si resi
ste nella totale certezza della 
propria morte, sopportandola. • 
Oggi un romanzo del genere 

potrebbe far somdere per la 
sua ingenuità, eroi di questo ti
po sono, per cosi dire, all'ordi
ne del giorno. O forse-non è 
poi proprio cosi. Forse anche 
questa figura poetica, letteraria 
è l'espressione del fatto che 
l'uomo pretende troppo da sé 
se crede di poter fronteggiare 
la morte con le sue sole forze. ;, 

Professor Gadamer, c'è un 
diritto alla morte cosi come 
c'è un diritto aDa vita? r > 

Se si parla di diritto allora si 
pensa chiaramente che giochi 
un ruolo la libertà dell'uomo. E 
la libertà dell'uomo implica si
curamente che nell'agire si 
vuole essere considerati solo 
come uomini liberi. La doman
da dunque chiaramente non 
mira a porre la questione del 
suicidio poiché questa mi sem
bra stare sotto un'altra pro
spettiva: è. per cosi dire, un 
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problema religioso se qualcu
no crede di poter avere nei 
propri confronti tale libertà. . 
Ma un diritto implica che l'al
tro stesso, l'altra persona sia : 
considerata come diritto op- -
pure implica il diritto che si ha • 
di contro agli altri. Quindi con 
questa domanda è qui chiara-. 
mente anche inteso: «Si ha il i' 
diritto di difendersi, ad esem- 'i: 
pio, dai moderni metodi tera
peutici che in realtà possono : 

essere un prolungamento del- '•" 
la morte, dell'agonia?», lo ri- : 
sponderei: «SI, si ha questo di- ( 
ritto»! Perché si 6 uomini liberi * 
e perché il senso, lo scopo del
la tempia medica presuppone ' 

.la persona; presuppone quindi 
che si abbia a che fare con un •• 

, uomo il cui volere deve essere • 
• rispettato. --. .-..;-•. :j^>::.••-.,..^Ì,^ 

Professor Gadamer, che ne 
pensa del fenomeno per coi ' 
in tutti gli ambiti nasce un'e- ',,-
dea o vengono costituite 

, .'. Commissioni di Etica? ..'. 

Il bisogno di formulazioni del \ 
genere, di una base comune in ; 
determinati ambiti, è in effetti '} 
molto naturale. Quello ; che 
non è naturale è che per que- -, 
sto si ricorra ai Comitati. In ve- : 
rità è più che ragionevole dire ; 
che in generale c'è un'etica •' 
proprio nella misura In cui c'è £' 
solidarietà fra gli uomini. Cosi j 
naturalmente c'è un etica dei ; 
medici, una dei commercianti, " 
una degli insegnanti, c'è dun- ; 
que innanzitutto un'etica prò-
fessionale in tutte quelle cose ', 
in cui c"è solidarietà nell'attivi
tà professionale; e questo ac-." 
cade non solo nell'ambito pro
fessionale, ma in molti altri. Si "i 
deve scilo evitare di credere ;:; 

. che ciò possa costituire un'eti-
ca generale. La possibilità di ' 
un'etica generale presuppone ; ; 
già in concreto una grande co
munanza nella coscienza eti- \ 
ca, comunanza che noi oggi 
non possiamo presupporre fra J 
le diversi» culture, fra le diverse 
religioni, e fra i diversi gruppi 
di Interessi della vita sociale 

:^h'Rasólira,-à 
;Un mese di celebrazioni a Roma, 
;al Palazzo delle Esposizioni, 
ripercorrendo versi, arte e cinema 
•del grande artista: un'occasione 
<per ridefinire il ruolo della cultura 

~ NICOLA FANO 

I ROMA, «...con le armi dei-
Ila poesia...»: titolo suggestivo 
Iper un mese pasoliniano a Re
tina, al Palazzo delle Esposizio-
|n i . Il manifesto dell'iniziativa, 

oi, offre un grintoso Pasolini 
[calciatore, con la maglia az-

urra e lo scudetto dell'Italia 
ul petto: una garbata provo-

zione e una ferma aflcrrna-
rione di poetica. L'affermazic-

; riguarda il latto che Pasolini 
> costantemente le armi del-

i poesia affilandole nell'imm-
naginario popolare del suo 
ubblico: dalla poesia al ro-

nanzo e dal romanzo al cine-
a, cercando la comunicazic-

più vasta e diretta, inse-
uendo ogni aggiornamento 

possibile dell'idea gramsciana 
di «intellettuale organico» al 
nuovo proletariato. La provo
cazione riguarda il fatto che, a 
differenza di chiunque altro, la 
partecipazione di Pasolini ai ri
ti collcttivi era sincera, passio
nale: il suo contributo di artista 
lo diede anche smitizzando -
tramite il calcio, perché no? 
Perché negare la malia delle 
domeniche nel pallone? - un 
concetto di nazionalità altri
menti ambiguo. . •; _ • . 

Roma, .dunque, •, rende 
omaggio a Pasolini mediante 
le premurose cure del Fondo 
Pier Paolo Pasolini animato da 

' Laura Betti e con il contributo 
Pier Paolo Pasolini fotografato insieme a Laura Berti 

del comune locale e del mini
stero per il Turismo e lo Spetta
colo: tutto accadrà al Palazzo 
delle Esposizioni da qui fino al 
23 marzo. Ci saranno: la retro
spettiva completa (compresi i 
filmanti di preparazione) dei 
suol film in versioni integrali e 
recentemente restaurate; . la 
proiezione di una serie di in
terviste concesse da Pasolini a 
testate italiane e straniere; una 
mostra intitolala Figuratività e 
Figurazione che rielabora < i 
contatti diretti fra i versi pasoli-
niani e le immagini del suo ci
nema; il recital Una disperata 
vitalità nel quale Laura Betti, 
utilizzando un vecchio titolo, 
proporrà nuovi stralci di liriche 
dell'autore; un tavola rotonda 
dal titolo Oltre il Palazzo (nel
la storica accezione pasolinia-
na, ovviamente) alla • quale 
hanno aderito anche leader 
politici quali Stefano Rodotà, 
Giorgio La Malfa, Mino Marti-
nazzoli e Paolo Battistuzzi. C'è 
già stata ieri, infine, l'assegna
zione dei Premi Pasolini: a 
Nanni Moretti è stato conse
gnato quello «speciale delle 

giurie» (nella motivazione ste
sa da Enzo Siciliano si legge: 
•Moretti è una certezza del 
nuovo cinema italiano. Una 
certezza a confronto di tante 
incertezze, una presenza sicu
ra a confronto di tante presen- ' 
ze labili e transeunti. Ci piace 
anzitutto che Moretti faccia del 
cinema un'idea della'vita e un 
mestiere nel quale vi siano la 
camera, il set e la sedia del re
gista, ma anche una sala cine
matografica, uno schermo e • 
una cassa»); il premio «Tesi di 
laurea 1991», poi; è andato a : 
Martine Van Gccrtruyden, au
trice di Percorsipasolinianì. At
traverso -Una vita violenta-: 
genesi e dialetto, considerata la ' 
tesi «di gran lunga più com
plessa e matura tra quelle ela
borate in università italiane e 
straniere sull'opera di Pasoli
ni»; inline, il premio «Pasolini ; 
di poesia» 1991 non è stato as
segnato. . .' • •' 

Che cosa significa rendere 
omaggio al grande poeta, ro
manziere e regista, proprio in 
questi tempi di bagarre etica e 
politica? Significa mettere in 

luce lo smarrimento morale 
' non soltanto della società ita- -
, liana - questo è sotto gli occhi • 
di tutti, e non da oggi - ma an- : 
che quello della nostra cultura. ' 

' Significa lanciare un grido d'al-
s larme e eli denuncia contro la ; 

solitudine degli intellettuali e 
; degli artisti, contro la loro ari-

dita creativa e la loro scarsa o ! 
nulla adesione a un progetto ( 
di restauro erinoscita della so- ' 
cietà italiana. Significa, in so
stanza, rimettere in campo le : 

armi del dubbio, quelle armi t 
che Pasolini trasformò in ira f 
poetica al servizio di una gran- < 
de idea umana e politica. Non f 
è un caso, del resto, che que- ' 
sto mese pasoliniano si con
cluda con la tavola rotonda 
dedicata ai rapporti tra la cui-
tura e il Palazzo, tra gli intellet- • 
tuali e il labirinto del potere in • 
Italia: quasi a rilanciare quel-
l'insegnamento di Pasolini se
condo il quale il mondo reale ' 
era - ed è - da cercare lontano 
dagli agi. dalla burocrazia, dal- ' 
le certezze altisonanti, ma II 
dove i sentimenti generano 
scomodità, dubbi, contrasti e, 
al limiti, incomprensioni. . 

In Francia annunciata l'uscita 
di due inediti e della biografia 

Louis Althusser 
il tempo ritrovato 
della coscienza 

FABIO QAMBARO 

• i PARICI. A poco più di 
un anno dalla morte, l'an
nunciata pubblicazione di " 
due Inediti e di una biografia 
riaccende - l'interesse per 
Louis Althusser, i! filosofo' 
francese che negli anni Ses
santa e Settanta con la sua 
rilettura del marxismo in
fluenzò un'intera generazio
ne di intellettuali francesi e 
non. Sull'autore di Leggere il 
Capitale e Per Marx, il silen
zio era calato all'inizio del 
decennio scorso, e non tan
to per l'imminente crisi in
temazionale del comuni
smo, quanto per la follia che : 
aveva dato una svolta tragi
ca alla sua vita. Il 16 novem
bre del 1980, infatti, Althus- • 
ser in pieno stato confusio
nale strangolò la moglie Hé-
lène nel suo appartamento 
all'interno •• della celebre "•' 
Ecole Normale Supérieure 
della rue d'Ulm a Parigi, do- ; 

ve da più di trent'anni era II ; 
•caimano» di filosofia. Quel
la terribile notte fu l'epilogo ; 
di un lungo calvario durato '• 
molti anni, durante i quali le ' 
crisi successive di una psico-, 
si maniaco-depressiva (na
ta in gioventù e aggravatasi 
durante gli anni della guer- \ 
ra, quando il filosofo fu pri-
gioniero in Germania per • 
quattro anni) si erano fatte ' 
sempre più frequenti, ren
dendo via via più difficile e 
intermittente il suo lavoro. 

, •- Cosi, il brillante e rigoroso • 
teorico della scientificità del • 
marxismo, il critico implaca
bile dell'umanesimo e dello 

; storicismo, il rappresentante 
autorevole dello strutturali- •..'• 
smo francese, colui che ave
va fatto della filosofia un'at- ; 
tività militante, dopo essere • 
stato prosciolto dall'accusa.'/ 
di omicidio volontario per 
incapacità di intendere e di : 

volere, fini la sua vita tra ca
se di.cura e ospedali psi
chiatrici. Su di lui calò un .si
lenzio di piombo, molti di 
coloro chVlo avevano tre- • 
quentato presero le distan-

, Z C i . . . . - . » • • , . . . . . . , , . . . . . . , . . . 

Qualche mese dopo la 
morte del filosofo, suo nipo
te Francois Bodaert decise di -

. affidare tutte le sue carte alla :; 

biblioteca dell'Istituto Me- • 
moria dell'Editoria Contenti- -. 
poranea (Imec), dove già si ; 
conservano altri fondi d'au
tore, ed esempio quelli di 
Camus, Genet e Celine, i cui 
manoscritti - ordinati e in- " 
ventariati - sono a disposi
zione di ricercatori e studio
si. Olivier Corpet, direttore 
dell'Imec, aiutato da Yann 
Moulier Boutang, un ex al- -
lievo del filosofo, ha iniziato 
il lavoro di catalogazione -
degli innumerevoli docu- . 

' menti, trovandosi di fronte . 
ad un materiale di grande ' 
importanza: «Althusser - di- ;' 
ce - ha lasciato una gran ' 
quantità di scritti inediti, di ' 
appunti, di lettere che con- ."•' 
sentono di gettare - uno -
sguardo nuovo e più artico
lato su colui che tutti hanno 
sempre considerato un mili- ; 
tante e un teorico comunista 
tutto d'un pezzo. Ad esem
pio, si chiariscono meglio i ; 

suoi rapporti con il mondo 
cattolico, rapporti che sono 

durati per tutta la vita, anche 
negli anni della militanza 
politica. Oppure, tramite le 
lettere ed altri documenti, 0 , 
possibile ricostruire con più : 
precisione la rete delle sue " 
relazioni intellettuali. Insom- • 
ma. i documenti raccolti qui 
all'lmcc • consentiranno • di '• 
vedere sotto nuova luce sia 
l'uomo che il filosofo». E in
fatti Moulier Boutang ha tro- ; 

vato in quel materiale non 
poche indicazioni utili per j 
completare la biografia d i . 
Althusser a cui sta lavoran- : 
do da tempo e il cui primo l 
di due volumi (che ricostruì- • 
rà la vita del filosofo dal > 
1918 al 1956) uscirà all'ini-; 
zio di maggio per i tipi del
l'editore GrasseL • >•• • > ;;-. 

In particolare, tra le carte -
di Althusser, i due ricercatori • 
hanno trovato anche L'ave-
nir dure longternps, un datti- s 
loscritto di trecento pagine ? 
pronto per la pubblicazione, 
che il filosofo scrisse tra il 
1982 e 1986, allo scopo di 
chiarire gli avvenimenti che 
lo avevano condotto all 'o-. 
m iddio della moglie: per 
spiegare quel tragico aweni- ' 
mento, egli ripercorre le tap- : 
pe importanti della sua vita, ; 
raccontando il suo percorso .: 
intellettuale e analizzando.' 
la natura delle sue relazioni -
personali, senza tralasciare 
il peso della depressione e il 
suo rapporto con la psica
nalisi. Quest'opera sarà 
pubblicata contemporanea- : 
mente alla biografia scritta 
da Moulier Boutang, grazie 
ad una coedizione Imec- :. 
/Stock. Insieme ci sarà an- ' 
che un altro testo autobio- • 
grafico, Lesfaits, scritto nella 
seconda metà degli anni 
Settanta ma poi rimasto ine
dito: qui Althusser ricostrui
sce soprattutto l'infanzia e > 
l'adolescenza, gli anni della 
guerra e del dopoguerra. 

Questi due scritti apriran
no una serie di quattro volu
mi dedicati agli inediti del fi
losofo: alla fine dell'anno in
fatti arriverà in libreria un 
Diario di prigionia (1941-
1945). mentre nel 1993 ve
drà la luce una raccolta di • 
scritti filosofici dedicati a 
Rousseau. Freud, Hegel. Spi
noza, Machiavelli e Marx, * 
cui seguiranno alcuni testi 
politici e letterari, oltre che > 
un volume con la sua corri
spondenza. A quanto fanno 
intendere i curatori, l'insie- '• 
me di questi inediti e la bio
grafia consentiranno di ave
re una visione globale e defi
nitiva dell'opera del filosofo, -
anche se temono che gli' 
scritti autobiografici susciti- ? 
no ancora polemiche e di- ;: 
scussioni: infatti le rivelazio- : 
ni di quello che è stato con- -
siderato l'ultimo dei mditreà ; 
penser francesi potrebbero ' 
indispettire quanti avrebbe
ro preferito dimenticare il •• 
suo ingombrante fantasma. . 
lasomma, sottratto alla ri
mozione, il ricordo di Al
thusser - l'uomo che «pen- : 
sava violentemente e viveva 
dolcemente», come disse al- . 
la sua morte il filosofo André 
Comte-Sponville - può an- . 
cora tormentare le coscien- • 
ze. •:';•.-.• ".>:-;• '>•«:•-.?—-. -• • .-•.,..,-: 
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